Interviste Marcialonga Light 2018
1° Aleksey Barannikov 

La gara è andata veramente bene.  Sono stato dietro a Sergey Spirin per tutto il tempo, lo vedevo davanti a me in continuazione, ma negli ultimi metri sono riuscito a mettermi davanti. Ho scelto di fare la Marcialonga Light perché la versione lunga è solo per 'strong men', e per me era impossibile. 

2° Sergey Spirin

Non è una gara troppo dura, è un percorso molto veloce,  ma oggi non ho finito in bellezza, anche perché la neve non era del tutto asciutta e ho avuto una piccola caduta prima della fine, così non sono riuscito a tagliare il traguardo per primo. Ho scelto di fare la Marcialonga Light perché sono arrivato solamente 3 giorni fa, e non sono riuscito ad acclimatarmi adeguatamente per la versione da 70 chilometri.  Oltre a questo, ho in previsione altre due gare, la Dobbiaco-Cortina e un'altra la settimana seguente, e per questo oggi ho preferito limitarmi un po'. 

3° Tobias Alraun

È stata una buona gara, ma sono stato troppo veloce all'inizio, e verso la fine non avevo più energie da spendere. Questa è stata la prima Marcialonga, e sono molto orgoglioso del mio risultato, non pensavo assolutamente di arrivare sul podio. Ho scelto la Light perché di recente ho affrontato un'operazione alla spalla, e avevo persino pensato di non poter sciare quest'anno. È però andata meglio del previsto, ma in ogni caso ho scelto il percorso breve per testare la mia spalla. I punti forti della Marcialonga, secondo me, sono il pubblico caloroso e il passaggio dal paese di Moena. Anche il percorso è molto bello, per non parlare delle sensazioni uniche che regala la partenza!

1.a Antonella Confortola

La Marcialonga è sempre bella, penso che sia unica e poi passa nei paesi, per me è stata difficile perchè non sono tanto forte con la spinta e quindi sono partita con la sciolina e ho un po’ tribolato oggi, in Val di Fassa la neve era fredda, però è andata bene così. Ho scelto la Light perché al momento non sono pronta per fare la lunga tutta a spinta.
2.a Deborah Rosa

Bene, peccato per una caduta iniziale dove ho perso sicuramente 30 secondi, ero in coda ad Antonella Confortola e l’ho persa, poi è stata un po’ una rincorsa, però sono arrivata comunque seconda. Ho provato la Marcialonga Light perché ho più un allenamento di questo tipo. Per me era la prima Marcialonga, il passaggio a Moena è stato spettacolare, ma anche negli altri paesi come Vigo di Fassa o Canazei. L’atmosfera soprattutto è straordinaria.
3.a Lisa Bolzan

E’ stata una gara molto faticosa, l’anno scorso che era di 33 km è stata tutta un’altra cosa, quest’anno era più lunga e i primi 18-20 km sono un falsopiano in salita, quindi tutto un altro tipo di gara.
Tutto sommato comunque bene, mi sono divertita. Il mio format sono le gare corte, preferisco fare ancora la 45 km poi magari nei prossimi anni parteciperò alla 70 km.
Paolo Bettini

Perché ho scelto il percorso breve? Arrivato intorno al quarantesimo chilometro, ascoltando gli esperti consigli di chi sciava al mio fianco, ho deciso di fermarmi a Predazzo, anche perché diciamolo, nemmeno i 45 chilometri della Marcialonga Light  sono uno scherzo, soprattutto per uno come me che non ha una grande dimestichezza con gli sci e che si è allenato solo sette volte. Sciare qui, in mezzo a queste montagne e soprattutto in mezzo a questa gente, è assolutamente uno spettacolo, un'esperienza da riprogrammare in futuro: magari con un po' di allenamento in più potrò persino puntare al percorso di 70 chilometri, chissà!

